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ARCIDIOCESI DI UDINE                                                                        UFFICIO MIGRANTES

23 luglio 2013: 5° Incontro Commissione diocesana Migrantes

VERBALE DELL’INCONTRO

  Nella sede del CAP, al II piano di via Treppo, 3 a Udine, si è riunita la commissione diocesana Migrantes convocata tramite avviso recapitato ai membri via e-mail in data15 luglio 2013.

	Sono presenti: Claudio Malacarne, il sostituto di don Charles Maanu della comunità ghanese, don Ioan Marginean-Cocis, Abeba Demisse, Luigi Papais, Stefano Comand, Johannes Brahane, Okochi Gerard e un altro esponente della comunità etiope.

	Sono assenti: P. Paulino Elmer Bumanglag, Paolo Zenarolla, mons. Giannino Fuccaro (giustificato), don Roland Kulik, don Bogus Kadela (giustificato), Suor Raffaella Gaffuri (giustificata),don Giuseppe Marano (giustificato), Not Alma e Dante Rocca.

Claudio Malacarne, riassume i motivi dell’incontro: definire i termini della partecipazione delle comunità immigrate al tradizionale pellegrinaggio diocesano a Castelmonte per domenica 8 settembre 2013.
 Riferisce di aver concordato con don Loris Della Pietra, direttore dell’Ufficio liturgico diocesano, un possibile ruolo per  le comunità immigrate che rispettasse l’impianto generale dell’appuntamento tradizionale diocesano dandogli nello stesso tempo quel respiro di apertura alle componenti immigrate della comunità diocesana in vista di una loro migliore  integrazione sul piano ecclesiale.
 In questa prospettiva è stato prospettato che il contributo degli immigrati cattolici potesse consistere nella partecipazione al percorso di fede comunitario e nell’animazione di alcuni momenti liturgici della S. Messa sul piazzale antistante al santuario. 
In particolare, le comunità immigrate avrebbero potuto convenientemente animare con le loro tradizioni un canto di comunione, il canto finale mariano, l’offertorio e due preghiere dei fedeli.

Il testo delle preghiere dei fedeli sarebbe stato preparato dall’Ufficio liturgico diocesano per motivi di omogeneità con le altre lingue tradizionali e due preghiere su  otto sarebbero state affidate  alle comunità immigrate. 
Su questo schema generale la commissione si è dichiarata d’accordo, stabilendo nel dettaglio la seguente suddivisione dei ruoli di animazione della liturgia eucaristica.
Le due preghiere dei fedeli saranno recitate in lingua rumena e in lingua amarica dopo quelle nelle lingue tradizionali. Il relativo testo, predisposto dall’ufficio liturgico diocesano, sarà fatto pervenire via e-mail alle comunità rumena ed etiope.
La presentazione dei doni impegnerà nove persone: due persone della comunità rumena  recheranno un’icona mariana (piccola) e un cero o lampada; sette persone delle comunità nigeriana, ghanese, etiope ed eritrea  porteranno all’altare il calice, due ampolle di acqua e vino e quattro pissidi.

Al momento della comunione la comunità ghanese eseguirà  un canto tradizionale in lingua inglese.

La comunità eritrea darà invece il saluto a Maria con il canto finale in lingua tigrina.

A tutti i membri della commissione sarà inviato lo schema  appena tratteggiato per gli adempimenti di loro spettanza.

 Le comunità interessate all’animazione dei momenti liturgici faranno pervenire all’ufficio diocesano Migrantes il testo dei canti e delle preghiere nelle loro lingue per esigenze di documentazione.
Al termine dell’incontro si concorda di promuovere un incontro di verifica  in prossimità della data fissata per il pellegrinaggio. 

	

	La riunione della Commissione ha termine alle ore 22.00
	


                                                                                                                   Claudio Malacarne
Direttore Ufficio Migrantes
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